
261260

periodo temporale dei bilanci dal 
periodo gennaio/dicembre al perio-
do settembre/ottobre, ha consentito 
“un discreto avanzo economi-
co”, merito, secondo Silvioli, “di 
un’accurata gestione finanziaria e 
della mancata evidenza di alcune 
prestazioni che, negli anni passati, 
erano contabilizzate nei mesi da 
novembre a dicembre”.

Il 2009 ha inoltre permesso 
di concretizzare alcuni obettivi: 
dal mese di ottobre sono state 
”pensionate” le vecchie procedure 
gestionali, con l’adozione di nuovi 
programmi in linea con le proce-
dure più moderne. 

Procedure con cui il perso-
nale, composto da 26 unità (e che 
si trasferirà prossimamente in una 
nuova sede, i cui lavori sono già 

(“595 gli iscritti impiegati, con 
prestazioni erogate per 156.557 
euro per 408 beneficiari”), della 
fornitura di vestiario da lavoro 
(“costata 548mila euro, a favore 
di 13.457 lavoratori”). 

Tenendo conto dei rimborsi 
alle imprese che hanno provveduto 
direttamente, il costo pro capite è 
stato di 42,51 euro, contro i 43,12 
del 2008 e i 37,32 del 2007) e 
dell’anzianità professionale edile 
ordinaria, con “il saldo di fine 
anno del fondo e della riserva che 
ammonta a 14.077.746,62 euro, 
con 10.851.416,42 euro erogati a 
16.645 iscritti, con un valore me-
dio per lavoratore di 651,93 euro. 

Il fondo - ha aggiunto Sil-
violi - risulta capiente anche per 
l’erogazione del mese di maggio”. 

Gli ultimi accenni il pre-
sidente della Cassa Assistenziale 
Paritetica Edile li ha riservati al 
Documento Unico di Regolarità 
Contributiva (Durc) e al Fondo del 
diritto allo studio. 

Rispetto al Durc (i cui tempi 
di rilascio, in base all’attesa di 
risposta da parte di Inps e Inail, 
sono in media di 17 giorni), le di-
chiarazioni di regolarità rilasciate 
sono state 18.284 (nel 2008 erano 
14.309), mentre quelle di non 
regolarità sono state 1.142 (oltre 
1.800 due anni fa). 

Tra queste, per la Cape le 
irregolari sono 788. 

Che 2009 è stato dunque per 
la Cassa Assistenziale Paritetica 
Edile? Innanzitutto è stato un anno 
che, in funzione della modifica del 
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SICUREZZA IN CANTIERE,
ATTIVITÀ DI CONSULENZA 
IN NOTEVOLE CRESCITA

Non cambiano gli obiettivi e 
l’impegno del Comitato Paritetico 
che, anche nel 2009,  è stato impe-
gnato a sviluppare l’attività di con-
trollo, di consulenza e formazione 
per la prevenzione degli infortuni 
nel settore.

La relazione del presiden-
te del Cpt, Giorgio Archetti, ha 
presentato un dato assolutamente 
positivo: “Si registra un crescente 
numero di richieste, chiarimenti e 
consigli”. Il che significa che viene 
sempre più apprezzato il ruolo di 
consulenza che il Comitato può e 
deve svolgere a fianco del sistema 
edile, unico comparto peraltro ad 
aver attivato, ormai da decenni, un 
organismo dedicato alla sicurezza 
sul posto di lavoro.

Le attività fondamentali del 
Comitato consistono nelle visite 

ai cantieri edili su tutto il territorio 
della provincia; nelle consulenze 
alle imprese ed ai lavoratori. Atti-
vità alla quale si aggiungono i corsi 
di formazione antinfortunistica ai 
dipendenti delle imprese; i corsi di 
formazione in  collaborazione con 
la Scuola Edile Bresciana e i corsi 
di antinfortunistica per gli allievi 
degli istituti tecnici per geometri. 
Non manca un’ampia attività di 
redazione di manuali.

“Il potenziamento della no-
stra struttura - ha sottolineato Ar-
chetti - oggi conta su 6 tecnici. E’ 
anche bene ricordare che le  ispezio-
ni del Comitato sono della massima 
importanza e meritano la massima 
disponibilità degli imprenditori per 
l’esecuzione di consigli e prescri-
zioni segnalate”.

È comunque sempre più po-

sitivo  il rapporto con le imprese in 
sede ispettiva. “Abbiamo effettuato 
3.010 visite in 2.052 cantieri. Il 90% 
delle prescrizioni impartite ha avuto 
esito soddisfacente”.

“Notiamo - ha proseguito il 
presidente del Cpt - che nel corso 
del 2009 un numero importante di 

Il presidente del Cpt, Giorgio Archetti

L’INIZIATIVA 
“FORMATO 
&  SCONTATO” 
RISCUOTE 
UN  NOTEVOLE 
INTERESSE 
DA  PARTE 
DELLE  IMPRESE



262262

aziende (270) ha chiesto l’intervento 
del Comitato per la formazione 
specifica dei dipendenti. Ben 2.122 
lavoratori sono stati formati alla pre-
venzione. Inoltre, in collaborazione 
con la Scuola Edile sono stati inoltre 
effettuati 36 corsi di formazione 
antinfortunistica per 569 lavoratori 
di primo ingresso nel settore edile  
e 6 corsi di formazione per 124 
rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza”.

Sulla base di quanto previsto 
nel progetto nato dalla collabora-
zione tra il Comitato Paritetico, la 
Scuola Edile Bresciana, la Cape, le 
Parti Sociali, l’Inail Provinciale e 

Regionale, la Provincia di Brescia 
e la Facoltà di Ingegneria, nel mese 
di settembre ha preso l’avvio il 
percorso di formazione denominato  
“Formato & Scontato”. In soli  venti 
giorni hanno presentato la loro ade-
sione 187 imprese.

“Il progetto  ha quindi preso 
avvio con grande impegno e soddi-
sfazione di tutti i partecipanti e, caso 
certamente unico in Italia, in soli tre 
mesi ha coinvolto e formato 120 da-
tori di lavoro e circa 650 dipendenti.  

Le imprese partecipanti, at-
traverso la certificazione ricevuta, 
hanno potuto presentare all’Inail  
istanza di riduzione dei contributi  

per l’anno in corso”. 
Dopo avere presentato il qua-

drimestrale “Il cantiere sicuro”, che 
contiene informazioni e chiarimenti 
tecnici relativi alle norme antinfor-
tunistiche, Archetti ha delineato 
l’obiettivo 2010. 

Un progetto “che ha come 
scopo principale la tutela della 
salute dei lavoratori edili e delle 
imprese. Verrà realizzato attraverso 
un apposito accordo tra il Comitato 
Paritetico e le strutture sanitarie che 
garantiranno interventi adeguati  
agli obblighi in materia di visite 
mediche”.

LE  ATTIVITA’  
FONDAMENTALI  
DEL  CPT  
CONSISTONO  NELLE  
VISITE  AI  CANTIERI  
EDILI  IN  TUTTA  LA  
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